
Ci  farà  molto  bene,  (…),  imparare  a  discernere  le

diverse situazioni di corruzione che ci circondano e

ci  minacciano  con  le  loro  seduzioni.  Ci  farà  bene

tornare  a  ripeterci  l'un  l'altro:  «Peccatore  sì,

corrotto  no!»,  e  a  dirlo  con  timore,  perché  non

succeda che accettiamo lo stato di  corruzione come

fosse solo un peccato in più. (...) Il corrotto (...) passa

la vita in mezzo alle scorciatoie dell'opportunismo, al

prezzo della sua stessa dignità e di quella degli altri.

Il corrotto ha la faccia da non sono stato io, "faccia

da  santarellino",  come  diceva  mia  nonna.  Si

meriterebbe un dottorato honoris causa in cosmetica

sociale.  E  il  peggio  è  che  finisce  per  crederci.  E

quanto  è  difficile  che  lì  dentro  possa  entrare  la

profezia!  Per  questo,  anche  se  diciamo  "peccatore,

sì", gridiamo con forza "ma corrotto, no!".

...Il  corrotto  ha  sempre  bisogno  di  paragonarsi  ad

altri che appaiono coerenti con la loro stessa vita (…)

per coprire la propria incoerenza, per giustificare il

proprio  atteggiamento.  Per  esempio,  per  un

velleitario, una persona che ha chiari i limiti morali e

non fa  sconti  è  un fondamentalista,  un  antiquato,

uno  chiuso,  una  persona  che  non  è  all’altezza  dei

tempi.  E  qui  compare  un  altro  tratto  tipico  del

corrotto: il modo in cui si giustifica. 

Perché,  in  fondo,  il  corrotto  ha  necessità  di

autogiustificarsi, anche se non si accorge di farlo. 

...Un ambiente di corruzione, una persona corrotta,

non permette di crescere in libertà.  Il  corrotto non

conosce la fraternità o l’amicizia, ma la complicità.

Per lui  non vale il  precetto dell’amore ai  nemici  o

quella  distinzione  alla  base  della  legge  antica:  o

amico  o  nemico.  Egli  si  muove  nei  parametri  di

complice o nemico. Per esempio, quando un corrotto

esercita il  potere, coinvolgerà sempre gli  altri  nella

sua corruzione, li abbasserà alla sua misura e li farà

complici della sua scelta di stile. 

Papa Francesco, Guarire dalla corruzione 
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